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... (continua dalla D41-15A) 
 
337   GENERAZIONE DEL BUUAWE BIAEI DA PARTE DI WOA 
 
 WOA (GENERATORE o DIO come lo chiamate voi) fra le sue infinite idee congenite, ovvero che coesi-
stono con la sua essenza, immagina quella di un ESSERE che, mancando di Dimensioni ( VOLUME, TEMPO 
ecc.) non sia capace di generare a sua volta altri ESSERI. Questo spirito deve logicamente posse-
dere libertà.  (Si noti che se non godesse di tale prerogativa-LIBERTA’-il primo postulato a lui 
attribuibile :  
          NON POTRA’ GENERARE ALTRI ESSERI, MA IDEE 
sarebbe incompatibile, dato che mancando di libertà, le idee dovrebbero essere attribuite a WOA. 
D’altronde è evidente che un tale Essere non potrebbe generare altri esseri. dato che ciò cree-
rebbe un duplicato di WOA  ( e WOA non può generare un tale ESSERE). 
   Questo SPIRITO è il BUAWE BIAEI o ANIMA COLLETTIVA DEGLI UMANI. 

  Abbiamo detto che ogni IDEA COMPATIBILE di  WOA deve essere GENERATA, ovvero: simulta-
neamente alla creazione del WAAM venne generato questo SPIRITO. 
  Si potrebbe porre una seria obiezione a proposito della natura della BUAWE BIAEI 
Se questo spirito genera idee uniche, prodotte da una Coscienza unica, Non sarà nono-
stante tutto somigliante a WOA? Ed anche: Non finirebbero tali idee anch’esse per mate-
rializzarsi, per concretizzarsi...? 
  Questa obiezione però è ingiustificata, dato che la BUAWE BIAEI possiede una enorme 
molteplicità di coscienze, ciascuna a sua volta suscettibile di generare idee poliformi e 
contraddittorie. Tali coscienze le chiamiamo: 
 
337       BUUAWAA  ( Chiamate dai Terrestri: ANIME) 
 
  In fondo, le vostre teorie animiste sono in accordo con il concetto delle BUUAWAA su 
UMMO, specialmente per quanto riguarda i moderni specialisti scientifico-teologici della 
Chiesa Cattolica Romana e quasi tutti i pensatori delle Chiese Evangeliche Cristiane.  Le 
Anime possiedono ENTITA’ PROPRIE, sono ADIMENSIONALI godono della libertà di generare I-
DEE POLIFORMI E CONTRADDITTORIE (Se così non fosse possederebbero la stessa essenza di 
WOA) e questa stessa libertà si estende fino a poter controllare l’OEMII (corpo umano) e 
tramite esso gli esseri del WAAM. 
 
   L’unica differenza sta nel fatto che noi riteniamo che tali BUUAWAA facciano parte in-
tegrante e siano fra loro correlate in seno a questo spirito collettivo BUAWE BIAEI . 
(Potete immaginarvi, con un paragone terrestre, un vaso di ciliegie sotto sciroppo: 
L’esempio è grossolano, perchè tali frutti possiedono volume, ma le ciliege rappresentano 
le BUUAWAA, la buccia del frutto: l’OEMII (CORPO UMANO) e lo sciroppo: la BUAAWE BIAEI. 
la simbolica rottura della buccia in un sol punto rappresenta per esempio la trasmissione 
telepatica ... 
 
    Non accettando l’esistenza del BUUAWE BIAEI, gli scienziati terrestri (Psicologi) non 
possono spiegarsi fenomeni quali la Psicologia Collettiva o delle Masse, i fenomeni di 
Ipnosi e suggestione, certi stati di catalessi, la comunicazione telepatica, i fenomeni 
denominati in modo non corretto medianici e molte altre manifestazioni denominate dai 
TERRESTRI: manifestazioni parapsicologiche. 
 
  E qui sorge un interrogativo: Quante BUUAWAA o coscienze autonome possiede il BUUAWE 
BIAEI? La risposta è semplice:  Tante quante sono gli uomini che esistono nel nostro Pia-
neta.  (Si noti che sarebbe puerile domandarsi se le ANIME esistevano prima della nascita 
del corpo, dato che l’avverbio “PRIMA” implica TEMPORALITA’ed il tempo non esiste per la 
BUUAWAA ADIMENSIONALE) 
 
   337   ATTRIBUTI DELLA BUAWAA  ( ANIMA ) 
 
  Non sembra che voi Terrestri abbiate le idee molto chiare sull’essenza della BUUAWAA. 
Ciò ha provocato nel corso della Storia una serie di ingenue controverse speculative che 
non sembrano mostrare tendenza al declino. Come fanno i teologi cattolici a biasimare  
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il Materialismo Dialettico della Filosofia Marxista per aver commesso la perdonabile a-
berrazione di non accettare l’esistenza dell’anima come entità adimensionale, se la stes-
sa Filosofia Scolastica in passato ne abusò, arrivando ad assegnare allo spirito una se-
rie di attributi che sono in realtà puramente somatici? Se invece di perdervi in intermi-
nabili speculazioni aveste affinato i veri metodi scientifici, non sarebbero sorte sul 
Pianeta Terra queste apparenti contraddizioni fra i concetti di DIO (WOA) e dello SPIRITO 
e quella da voi chiamata “SCIENZA”.Fra i vostri scienziati, solo tre pensatori hanno at-
tirato la nostra attenzione perché si avvicinano in qualche punto al nostro livello cul-
turale: Il Matematico-Fisico Albert Einstein, l’Antropologo-Cosmologo e Sacerdote catto-
lico Teilhard de Chardin ed il Fisico-Cosmologo Sir A.S. Eddington. Se li nominiamo è 
perché sono gli unici ad aver apportato agli scienziati di UMMo alcuni Punti che non co-
noscevamo. 
 
    La nostra BUUAWEAA possiede coscienza  Ma questa non deve essere confusa con la CO-
SCIENZA dell’OEMII. Per spiegare questo fatto utilizzeremo il paragone con ciò che succe-
de nel nostro corpo quando osserviamo, ad esempio, l’immagine di un triangolo. Illustre-
remo il processo con grossolane immagini tracciate coll’ausilio di matite terrestri con 
mine colorate.  
 

 
 

    Su una lamina    sulla quale è stato tracciato un triangolo bianco su uno sfondo ne-
ro, incide un fascio (rosso) di IBOAAIA OU (Frammenti quantificati di energia, con carat-
teristiche ondulatorio-corpuscolari) che voi chiamate volgarmente LUCE. Le zone nere del 
disegno sono tali perché i suoi atomi assorbono tale energia producendo alterazioni nelle 
loro orbite corticali. Il triangolo bianco invece riflette questa energia (luminosa) dato 
che i suoi atomi di diversa struttura corticale non entrano in risonanza con le frequenze 
degli IBOAAIA OU (che sono all’incirca comprese fra  4’15.10

14
 e 7’6.10

14
 cicli al secon-

do). Questo significa che solo una frazione dell’Energia arrivata sul disegno viene ri-
flessa sotto forma di un fascio che può andare ad incidere sulla retina.  
  I nostri occhi quindi captano l’immagine riflessa per mezzo di cellule BOIYUIYOE ESEE  
( CONI )  Ciascuno dei quali assorbe pochi IBOAAIA OU. E’ qui che si produce la prima 
trasformazione d’energia. Quella che voi chiamate LUCE provoca in questi piccoli organi 
nervosi un impulso di natura elettrica che si propaga lungo i neuroni del Nervo ottico  . 
   Osserviamo che l’immagine è stata a questo punto scomposta in milioni di impulsi ele-
mentari. Non esiste adesso più alcun triangolo, ma unicamente una sequenza  
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di IMPULSI CODIFICATI trasmessi in un certo ordine, come se le pietre di un grande tempio 
terrestre fossero state smontate e numerate per poterle poi ricomporre dopo un lungo 
viaggio. 
   Il Nervo ottico (viola) trasmette questi impulsi dopo una prima WOO EDUU (SINAPSI) 
nello YAAESIO BUEA (corpo genicolato laterale  del Talamo)   alla UNIIEAYAAEBU (corteccia 
occipitale).  
   Sembra che gli scienziati della Terra ignorino ciò che si verifica a partire nel mo-
mento in cui tali impulsi nervosi attivano la UNIIEAYAAEBU. 
 
   Faremo quindi un riassunto del rapporto informativo trasmesso a due specialisti giap-
ponesi. 
   I neuroni di questa ultima via afferente, sono ciascuno a loro volta sinapticamente 
collegati a due fibre nervose: YAAIODEE (in verde) e YAAIOSUU BIIO (in blu) 
  Detto in altro modo: Ogni impulso nervoso che rappresenta un punto del TRIANGOLO viene 
trasmesso per due vie –come se uno stesso telefonista inviasse lo stesso messaggio a due 
corrispondenti. 
 

 
   
 
   Gli impulsi della via YAAIODEE (verde) operano sull’organo della MEMORIA.  il cui fun-
zionamento sembra a voi sconosciuto. L’immagine simbolizza il BIEYAEYUEO DOO   (colorato 
in ocra)  Si tratta di una spirale di una catena di polipeptidi nella quale il ruolo 
principale viene svolto dagli atomi di Azoto associati. Ogni atomo di N è in grado di al-
terare il proprio stato quantico orbitale immagazzinando due impulsi o BIT. In una paro-
la: i milioni di impulsi che costituiscono le immagini che captiamo con gli occhi vengono 
immagazzinati, previamente codificati ed in ordine sequenziale, in questa spirale di BIE-
YAEYUEO DOO come avviene nel nastro di un magnetofono, o per essere esatti in questo caso 
specifico, nel nastro di un magnetoscopio (Apparato da voi inventato per registrare i 
programmi di Televisione). 
  Ma in questa catena elicoidale vi è un fattore importantissimo. Una seconda catena li-

bera di atomi di ELIO  funzionanti come trasmettitori e ricevitori, che connettono di-
rettamente la MEMORIA con l’OEMBUAUUW  (terzo fattore dell’Uomo), rappresentato in 
giallo nell’immagine.  
 

  Abbiamo rappresentato nell’IMMAGINE il campo della COSCIENZA EESE OA  (COSCIENZA DEL 
CORPO FISICO) con un cerchio (azzurro)   Una seconda via: la YAAIOSU BIIO (blu) porta gli 

impulsi ad un secondo nucleo di OEMBUAUUW  (giallo( che lo trasmette a sua volta 
all’ANIMA  (campo della CONSCIENCIA DEL CORPO FISICO (azzurro) 
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    che forma hanno questi impulsi che codificano l’immaginedel triangolo primitivo?  
Così come le pietre numericamente ordinate, che non assomigliano per niente alla costru-
zione originale, anche questa serie di BITS non sembra in alcun modo essere il fedele ri-
flesso del triangolo. 
 
 

 
 
 
   Una funzione periodica sotto forma di onda quadra è ciò che la nostra BUUAWAA (ANIMA) 
riceve nel suo ESEE OA (CONSCIENCIA DEL CORPO FISICO)  IMMAGINE D 
   Immaginate adesso un architetto la cui capacità eidetica sia talmente sviluppata che, 
ricevendo ordinatamente le pietre numerate dell’esempio precedente, sia in grado di imma-
ginarsi immediatamente l’aspetto dell’edificio che componevano... Proprio questo è ciò 
che fa la nostra BUUAWA: Alla ricezione di questi treni d’onda si forgia nella sua Co-
scienza del corpo fisico (Circolo azzurro nell’IMMAGINE B) l’idea di un triangolo bianco 
su sfondo nero. Ma come fa a sapere che si tratta di un triangolo? L’IMMAGINE B contiene 
simbolizzata la spiegazione di questo. Si noti che nel campo della coscienza del corpo 
fisico affluiscono due messaggi. Uno è quello che abbiamo appena descritto, che proviene 
dall’OCCHIO (vie nervose raffigurate in (viola e blu)  L’altro proveniente dalla MEMORIA 
(ocra) per la via raffigurata in colore (arancione) 
   Quale è questo ultimo messaggio proveniente dalla BIEYAEYUEO DO (MEMORIA)? E’ sempli-
cemente un altro treno di onde quadre che rappresentano la codificazione dell’immagine di 
un triangolo equilatero così come ci venne insegnato nell’infanzia, immagine che si trova 
conservata nella memoria da quei lontani anni. 
 
  E’ nel campo della COSCIENZA DEL CORPO FISICO che le due immagini vengono comparate e 
viene identificato il triangolo in quanto tale.  Se dovesse venire a mancare quest’ultima 
connessione con la memoria. apprezzeremmo la sola immagine. quella proveniente 
dall’occhio, che però ci risulterebbe estranea, come se non l’avessimo mai vista.  
  quest’anomalia viene chiamata in Psicopatologia YAEYUEYDOO (AMNESIA DI FISSAZIONE) 
  Tale spiegazione potrebbe apparirvi;se non siete Fisiologi eccessivamente tecnica, an-
che se l’abbiamo espressa con delle descrizioni ingenue.   Nonostante tutto vi consiglia-
mo di studiarla meticolosamente per meglio comprendere il per voi misterioso enigma della 
unione fra CORPO ED ANIMA che descriveremo più avanti. 
 
 
337   DESCRIZIONE DELL’OEMII (CORPO FISICO-SOMA-) 
 
   Abbiamo deliberatamente lasciato incompleta l’enumerazione delle facoltà della BUUAWAA 
(ANIMA), e per adesso tralasciamo la definizione del per voi sconosciuto OEMBUUAN (terzo 
fattore dell’uomo) visto che dobbiamo prima esporvi la nostra concezione dell’OEEMII. 
 
   Nel continuo dello SPAZIO-TEMPO (come lo chiamano un po’ scorrettamente i Fisici della 
Terra)  il corpo umano è una “corrugazione” in più dello SPAZIO, una depressione attra-
verso una quarta dimensione di uno spazio che possiamo definire matematicamente con dieci 
dimensioni. Insomma, una MASSA. con Volume e Tempo associati. Non è possibile concepire 
il tempo dissociato dalle altre due grandezze. 
   Gli uomini di scarsa formazione scientifica ritengono l’uomo come un essere di tre di-
mensioni (volume) che vive diverse vicende nel corso del tempo. Per esso esiste solamente 
il ricordo di fatti passati,   
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 L’unica realtà è il presente, ed il futuro ancora non esiste... 
Una tale concezione del mondo è aberrante e puerile. 
   Immaginate distribuiti lungo un asse che rappresenta la dimensione TEMPO le varie si-
tuazioni (EVENTI) che ha vissuto, che vive e che vivrà un uomo nel corso della sua VITA. 
 

 
 
Ogni situazione è associata ad una FRECCIA (IMMAGINE F)   Lo spazio ed il tempo sono così 
strettamente associati che se unissimo in una sola espressione grafica, in una sola imma-
gine, tutte queste situazioni o eventi che l’uomo vive nel corso della sua vita, otter-
remmo uno strano ESSERE di quattro dimensioni (volume+tempo) che assomiglia ad un enorme 

 
 
OEBUMAEI (  Una specie di “churro” o “insaccato” burroso e dolce, la cui sezione ha forma 
di uomo, e che è molto apprezzato nella regione di AADAAADA (UMMO). 
   I cosmologi di UMMO chiamano questo essere tetradimensionale OEBUMAEOEMII (IMMAGINE G) 
   Cosa rappresenta una sezione, o una fetta, di questo OEBUMAEOEEMII? Semplicemente uno 
dei tanti fatti di cui è protagonista il nostro corpo. Tale fatto è una illusione, una 
fantasia. così come una fantasia sarebbe immaginare una fetta di questo insaccato, che 
non può essere sezionato, dato che l’insieme forma un UNICO inviolabile. 
   Voi potreste pensare: Questo concetto è una mera speculazione filosofica, ! !  La mia 
coscienza mi dice che ho vissuti questi eventi senza che abbia mai visto davanti o dietro 
a me questo gigantesco BUMAEOEMII ...! 
 
  Senza dubbio alcuno non si tratta di una mera ipotesi formulata da qualche eccentrico 
pensatore di UMMO. Gli stessi fisici del vostro pianeta intuirono questo concetto ancor 
prima che noi vi mettessimo piede, e per i nostri scienziati tale concetto è talmente fa-
miliare e certo come per voi può esserlo il disegno di un aereo. 
 
  Cerchiamo di spiegarlo con un  semplice esempio.  Immaginate che, su di un grande giar-
dino, sia steso un grande tunnel serpeggiante, costruito interamente in plastica traspa-
rente o vetro, lungo il quale sono disposti mobili, degli attrezzi... 
  Questo grande tunnel rappresenta l’OEBUMAEOEMII. 
  Un uomo (la Nostra Coscienza del corpo umano) va percorrendo dall’origine questo tor-
tuoso corridoio. E’ notte, e l’uomo porta con lui una lanterna. Durante il suo continuo 
camminare, illumina gli oggetti accumulati sul posto 
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e, siccome le pareti sono trasparenti, può contemplare alla debole luce della lampada 
qualche settore del Giardino vicino al punto dove si trova a passare in quel momento. 
   Altre volte, nel corso delle sue peregrinazioni lungo il tunnel dirige il fascio lumi-
noso verso fuori, dove altri tunnel col loro pellegrino armato di lanterna passano nelle 
vicinanze del Giardino. (ALTRI UOMINI-EVENTO) 
 
   Il tunnel ed il giardino esistono già al momento della sua nascita. Quando il viaggia-
tore pensa che quello che sta illuminando in quel momento  PRESENTE) è stato appena crea-
to, o che quello che ha vissuto (PASSATO) ha cessato di ESISTERE, o che i mobili che ve-
drà non esistono ancora (FUTURO). Non è vittima di una candida illusione...? 
 
 

 
 
337     LA LIBERTA’ NELL’ARBITRIO DELL’UOMO UMANO 
 
  Quando il concetto di OEBUMAEOEMII cominciò ad essere elaborato su UMMO  (Prima però 
che venisse consacrato come verità scietifica) si sviluppò una Dottrina filosofica (non 
scientifica ) eterodossa. 
  Fu                 IM 42 figlio di IM 41 nato a DOOYUIIABII che sostenne la Teoria se-
condo la quale se WOA crea l’uomo come un OEBUMAEOEMII (cioè con associata la dimensione 
tempo) i suoi atti o eventi sono delle mere illusioni (E questo fino a qui è evidente, 
come suggeriamo nella descrizione di cui sopra) e pertanto la CONDOTTA nel corso della 
VITA (vita ovvero tempo intimamente fuso d’un sol colpo al corpo) è “logicamente” PREDE-
TERMINATA. 
   Non saremmo quindi responsabili davanti a WOA per le apparenti trasgressioni della 
LEGGE MORALE  ( UAA ) di UMMOWOA. 
   L’UMYAE  (libertà dell’uomo di agire sull’ambiente e di controllarlo) sarebbe quindi 
nient’altro che una semplice finzione. 
    Per quanto si trattasse di un argomento piuttosto debole, lo sviluppo scientifico di 
quegli anni parve rinforzare tale speculazione apportandole nuove basi. 
   In effetti: se tutti gli eventi fisici si reggono sulla base di leggi “implacabili” 
(Allora si ignorava il carattere statistico di tali leggi) imposte da WOA al WAAM (Uni-
verso), le strutture biologiche BAYIODUII (insieme degli animali e delle piante) dovevano 
essere ugualmente condizionate da leggi biologiche inflessibili. 
 
337  LA BUAWAA (ANIMA) MODELLA L’OEMII (CORPO) 
 
  La dottrina di cui sopra era totalmente falsa, e non ha retto di fronte a nuovi irrefu-
tabili argomenti. (abbiamo osservato che sulla Terra sono molti che sostengono ancora 
questa tesi, fatto comprensibile, mancando costoro di basi scientifiche per condannarla) 
   
  Torniamo ora alla descrizione  della BUAWAA (spirito individuale)    
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Sappiamo che la nostra anima possiede PERSONALITA’ o ENTITA’ PROPRIA. 
Abbiamo visto che la BUAWEI BIAEI (anima collettiva) possiede tante coscienze quanti sono 
gli uomini che esistono, proprio come un polìedro di carbonio puro può generare molti ri-
flessi. 
  
  La BUUAWEA non possiede memoria, e non è capace di sentire o percepire. Non può per e-
sempio provare emozioni, sentire piacere o dispiacere. Allora la nostra anima è un ENTE 
inerte, come una roccia che vive senza vivere?  
  Certamente no, la BUUAWEA possiede una sua COSCIENZA (Da non confondere con la COSCIEN- 
ZA DEL CORPO FISICO) ovvero: genera idee, è capace di comprendere i messaggi che le per-
vengono dall’OEMBUAW e tramite esso è in grado di operare e controllare l’OEMII (corpo) 
  Però ( E QUESTO E’ MOLTO IMPORTANTE) :  
 
  Le idee generate, la conoscenza acquisita, il controllo del corpo. NON SI REALIZZANO IN 
MODO SEQUENZIALE O CONTINUO NEL FLUIRE DEL TEMPO= 
  Ovvero, l’aNIMA non sviluppa le idee una dopo l’altra in diversi intervalli di TEMPO, 
dato che per essa il TEMPO NON ESISTE 
  Non sarebbe nemmeno corretto affermare che la BUUAWAA “fa” tutto questo una volta per 
tutte in un solo istante, ma quest’ultima maniera di esprimerci è la più efficace, senza 
usare il lessico tecnico di UMMO, la cui traduzione è quasi impossibile. 
 
  WOA concede all’anima una prerogativa che è trascendente 
 
    PUO’ MODIFICARE UNA VOLTA PER TUTTE LA FORMA DELL’OEBUMAOEMII  
    (UOMO FISICO: SPAZIO – TEMPO ) 
 
Questo significa che, se WOA  ( GENERATORE o DIO ) genera o crea il corpo fisico riser-
vandosi di determinare le caratteristiche della sua fisiologia, concede alla BUUAWEA  la 
facoltà di modellare, una volta per tutte, la condotta del corso nel tempo. 
 
  Utilizzeremo nuovamente il paragone del tunnel di plastica per spiegare questo con-
cetto. Immaginiamo che si tratti di un grande tubo flessibile come un serpente  
Il suo proprietario lo compra e desidera stenderlo nel giardino. Avrà naturalmente piena 
libertà di curvarlo a piacere, dovendolo comunque adattare alla topografia del terreno, 
passando accanto agli alberi e soprattutto evitando di disturbare gli altri tunnel che si 
trovano già nel giardino. 
  Con una sola occhiata prenderà in considerazione tutti gli ostacoli e nello stesso i-
stante sceglierà un percorso ideale sopra al quale adatterà questo tubo.   Evidentemente 
il suo proprietario può a questo punto contemplare la sua intera opera con un unico 
sguardo. Non è l’infelice omino che percorreva la notte il tunnel illuminando con la sua 
lanterna un settore dopo l’altro. 
  Questo omino rappresenta la COSCIENZA DEL CORPO FISICO, mentre il proprietario simbo-
lizza la COSCIENZA del BUUAWEA (ANIMA) 
 
  Occorrerebbe una maggiore argomentazione per mettervi in grado di assimilare completa-
mente queste idee. All’inizio è difficile ammettere questa distinzione fra COSCENZA DEL-
L’ANIMA e COSCIENZA DEL CORPO FISICO (parole che abbiamo scelto per tradurre le nostre: 
BUAAWA IMMI ed EESE OA.  
   Sono tanti gli interrogativi ed i dubbi che sorgono: gli uomini della Terra saranno 
diversi da quelli di UMMO a questo proposito? 

- Non vi è motivo per ritenere che le vostre anime possiedano una diversa es-
senza. 
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   Se l’ANIMA è capace di vedere con una sola occhiata tutto questo grande tunnel, questo 
OEBUMAEOEMII a forma di UOMO-INSACCATO o, detto in altro modo, tutti gli eventi che ha 
vissuto e vivrà l’OEMMII (corpo), come è possibile che IO non sono in grado di accedere 
nel campo della mia COSCIENZA che alla visione del PRESENTE, cioè uno solo di questa gi-
gantesca catena di eventi che forma il grande OEBUMAEOEMII? Non è questo IO in fin dei 
conti a capo della mia ANIMA? Voi scienziati di UMMO dite che la mia coscienza è questo 
omino con la lanterna che viaggia lentamente esplorando nella notte uno per uno gli EVEN-
TI che compongono il grande tunnel, o insaccato; dite che quando IL MIO CORPO STA LEGGEN-
DO IN QUESTO ISTANTE  (ovvero: un evento) o quando IO QUESTA SERA MI SVESTO (altro even-
to) :  Entrambi già esistono, prestabiliti dalla mia ANIMA col permesso di WOA, ma mi è 
solo permesso di PRENDERNE COSCIENZA passo a passo nel lento fluire del tempo. Questo MIO 
IO COSCIENTE, è lui uno schiavo innocente dell’ANIMA che modella la mia condotta? 
 
          Ecco qui una nuova illusione. Quando alziamo lo sguardo e vediamo il blu del 
mare, o il rosso crepitante di una brace siamo ben lontani dall’immaginare che il ROSSO 
ed il BLU sono delle mere illusioni somatiche. Non esistono colori, solo semplici treni 
d’ONDA la cui durata del periodo produce effetti diversi nella nostra corteccia cerebra-
le. Ovvero: questo fluire del tempo che ci fa vedere gli eventi che si succedono UNO A 
UNO è una ILLUSIONE. 
    La COSCIENZA DELL’ANIMA e quella del CORPO FISICO sono in fin dei conti la stessa cosa.  
E’ il nostro corpo fisico, il nostro OEMII, che con le sue limitazioni impedisce che 
l’anima veda attraverso di lui più di un evento od episodio in ogni istante.  
   Utilizziamo un altro esempio: Aprite la finestra e contemplate il panorama. Immaginia-
mo che voi siate l’architetto che ha costruito l’edificio di fronte. Lo potete vedere 
nella sua interezza, con tutte le sue porte e le sue finestre, il tetto, i corridoi... 
Ora ritagliate in un cartoncino un quadrato di (un ENMOO = 1’7 centimetri) di lato. 
Praticate nel centro un orifizio del diametro di un lapis’ e tornate alla finestra. Pone-
te il quadrato a circa     (nove ENMOO = 16’8 cm) dal vostro occhio e,senza chiudere 
l’altro occhio, cercate di vedere attraverso questa perforazione una delle finestre 
dell’edificio di fronte.  
     Come è limitante e desolato il campo di visione ! se volete vedere tutto il panorama 
attraverso questo angusto passaggio dovrete fare un grande spostamento nello spazio ! 
    Ma non sarete certo così ingenui da lamentarvi esclamando che i vostri occhi non sono 
in grado di contemplare tutto il paesaggio (la casa che avete costruito) nella sua inte-
rezza. Sarà sufficiente togliere di mezzo il cartoncino. 
   Avete così compreso che Gli occhi rappresentano la COSCIENZA DELL’ANIMA il cartone 
simbolizza l’OEMII (CORPO FISICO) ed il limitato campo visivo attraverso l’orifizio, 
l’ESEE OA (COSCIENZA DEL CORPO FISICO) 
 
337 RESPONSABILITA’ DELL’UOMO NEI CONFRONTI DI WOA 
 
    La BUAWAA (anima) è pertanto responsabile nei confronti di WOA della sua condotta in 
relazione alla UAA (codice morale dettato dal GENERATORE)  L’anima ha modellato – si, in 
una volta- dando forma a tutti gli eventi vissuti dall’OEMII (corpo fisiologico) e se non 
li ha conformati a questa legge morale che ha liberamente trasgredito deve essere punita. 
   Questo concetto di castigo non ha nulla a che vedere con l’ingenua descrizione che gli 
antichi testi della Chiesa Romana Terrestre fanno del Purgatorio. Siamo rimasti molto me-
ravigliati dal fatto che i moderni Teologi di questa come di altre Chiese, Evangeliche o 
Protestanti (Uomini di scienza come Teologi) mantengano 
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attualmente una teoria che coincide quasi perfettamente con le nostre. Teoria basata sul 
concetto di Spirito adimensionale, dissociato pertanto dalla grandezza tempo. 
 
337  L’INTERAZIONE BUAWAA/OEMII (ANIMA + CORPO)  SCOPERTA DELL’ OEMBUUAW (TERZO COMPONEN-

TE DELL’UOMO) 
 
Una visione incompleta dell’uomo ce lo può presentare come un corpo soggetto alle impla-
cabili leggi biologiche di WOA.   Quando una pietra cade, il suo spostamento non è dovuto 
al caso, ma ad un piano ben organizzato, nel quale intervengono la massa della roccia, il 
campo gravitazionale di UMMO (o della TERRA) la composizione dell’aria ed i relativi fe-
nomeni di turbolenza dovuti alla forma dell’oggetto. Il comportamento di tutti gli OGGET-
TI GRANDI nel cosmo è funzione di leggi statistiche che voi denominate LEGGI FISICHE. 
 
   Però il caso è sicuramente l’unica LEGGE delle particelle subatomiche che, LORO, non 
sono soggette come gli OGGETTI grandi alla schiavitù di una legge inflessibile, e questo 
gli scienziati della TERRA lo sanno già. 
 
    Ma se l’uomo è un complesso gigante di atomi , ovvero un OGGETTO GRANDE, la sua con-
dotta non sarà allora condizionata dalle leggi Fisiche e biologiche? che gli impediranno 
una condotta libera? 
 
    SI e NO. Cerchiamo di spiegarlo: Considerate cosa succede quando un debole raggio di 
luce raggiunge la retina.   Tutta la condotta dell’uomo può essere modificata da questo 
impercettibile fenomeno. Sappiamo che basta un singolo IBOAAYA OU (FOTONE)  per far rea-
gire un solo BOIYUIYU ADA (cellula della retina da voi chiamata BASTONCELLO ) e  generare 
un impulso nervoso.  Solo un fotone per muovere l’OEMII (CORPO) ! quindi luomo, se fisio-
logicamente si vede sottomesso a queste leggi booleane può a sua volta comportarsi in ba-
se al caso, essendo controllato da queste particelle subatomiche. 
 
   Questo principio spinse gli Psicofisiologi di UMMO ad investigare le vere cause della 
interazione fra la BUAWAA e l’OEMII (SPIRITO e SOMA) fino a quando nell’anno 315 del no-
stro tempo, NOI 3 figlio di NOI 2 assieme alla sua equipe di scienziati, realizza una 
grandiosa scoperta:: 
     L’OEMBUUAW fattore di collegamento fra il corpo e l’anima. Non si tratta come credo-
no gli spiritisti della TERRA di un PERISPIRITO di sostanza ECTOPLASMATICA  (il vostro 
ECTOPLASMA è fraudolento ed irreale, dato che una sostanza non può essere allo stesso 
tempo MATERIALE (ovvero DIMENSIONALE ) ed allo stesso tempo SPIRITUALE  (senza DIMENSIO-
NI) le rigurgitazioni ECTOPLASMATICHE delle MEDIUM terrestri non sono altro che dei meri 
imbrogli) 
 
   L’OEMBUUAW è semplicemente composto da un piccolo gruppo o costellazione di atomi DIIU 
YAA  ( KRIPTON )  Questo gas da voi conosciuto, è composto di atomi inerti, (incapaci di 
combinarsi chimicamente)  Nelle sue orbite si contano 36 elettroni, dei quali sei sono 
situati nella corteccia esteriore, mentre due si trovano in quella sottostante. Si noti 
che il Numero atomico è multiplo del N° At. del Carbonio (dodici) e dell’Elio (due)  
E’ pertanto in grado di entrare in risonanza OWEEEU OMWAA con questi elementi, ad una 
frequenza che corrisponde alla terza ARMONICA della FONDAMENTALE del CARBONIO, ed alla 
SESTA ARMONICA della frequenza FONDAMENTALE dell’ELIO. (L’OWEEU OMWAA è un effetto corti-
cale dell’atomo, non conosciuto dai Fisici nucleari terrestri, e che non  
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deve essere confuso con l’emissione di energia quantizzata a diverse frequenze da parte 
della corteccia elettronica e che voi misurate osservando gli spettri di EMISSIONE carat-
teristici di ogni atomo. 
 
   La localizzazione di questi atomi di KRIPTON nel corpo umano è molto difficile per i 
seguenti motivi; 

 
          NON SI COMBINANO CON IL RESTO DEI COMPOSTI ORGANICI DELL’OEMII (Corpo umano) 
 

IL LORO NUMERO E’ RIDOTTISSIMO  (ne abbiamo localizzato sedici) al CONTRARIO 
DEGLI ALTRI ATOMI (carbonio, azoto, Ossigeno ecc.) CHE SI CONTANO A MILIARDI 

 
  Ma non si creda che il N° di atomi di Kripton sia poi così ridotto. Sospettiamo che ne 
esistano centinaia di migliaia (che è comunque una cifra piuttosto bassa) distribuiti nel 
LOBULO TEMPORALE del TALAMO, nell’IPOTALAMO ed in altre zone della CORTECCIA CEREBRALE. 
 
     Sono gli impulsi nervosi che attraverso distinti Atomi di Carbonio ed Elio, i cui 
stati QUANTICI sonostati eccitati, (IMMAGINE B ) PAGINA  quelli che per RISONANZA 
vanno a modificare gli stati ordinari di frequenza zero (ONDA PIANA)  di ogni atomo di 
KRIPTON, per effetto OWEUU OMWAA. In questo modo i messaggi della Memoria per esempio 
vanno codificandosi in questi atomi (di colore giallo nella citata IMMAGINE B) nella for-
ma delle già menzionate ONDE della IMMAGINE D  Pagina  ) 
 
   Tramite di questi ATOMI DI KRIPTON la BUUAWAA (ANIMA) ha modo di conoscere tutto ciò 
che i nostri sensi captano e tutti i processi mentali che si sviluppano nel nostro cer-
vello; per di più, ha anche modo di agire sul corpo mediante un procedimento inverso, la 
cui ultima fase è costituita dagli impulsi motòri che attivano i nostri muscoli. 
 

  Possiamo così elaborare una IMMAGINE che rappresenta l’UMANITA’ 
IMMAGINE PURAMENTE  
SIMBOLICA  Essendo  
Lo spirito adimen- 
sionale 
 

 
  
 
 
 
 
 
 

 
 
Una gigantesca BUUAWE BIAEI o anima collettiva. (blu) le cui BUUAWAA (verde) che la com-
pongono controllano ciascuna per il tramite del OEMBUUAW (giallo) i loro rispettivi OEMII 
(CORPI) (arancio) che in realtà sono associati con il tempo, formando il lungo e tortuoso 
concatenamento di EVENTI che chiamiamo OEBUMAOEMII. 
     Un TUTTO creato da WOA con ampia libertà per gestire una volta per tutte il proprio 
Destino, ed essere poi sanzionato o premiato per l’intima partecipazione alle IDEE di WOA 
(questo-poi-è simbolico, in quando il Tempo non esiste)  Non vi sono parole per esprimere 
la squisita armonia di questa meravigliosa GENERAZIONE di WOA. 
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Tutti gli uomini di UMMO fanno parte di questa BUUAWEE BIAEI o SPIRITO COLLETTIVO. Ma 
 
       ESISTERA’  UNO SPIRITO PIU’ AMPIO CHE COMPRENDA TUTTI GLI ESSERI DEL COSMO? LA NO-
STRA BUUAWEE BIAEI E QUELLA DEGLI UOMINI DELLA TERRA SONO ANCH’ESSE COLLEGATE? 
 
 Confessiamo umilmente che lo IGNORIAMO, ma se così fosse potremmo comunicare telepatica-
mente con voi nonostante le enormi distanze e conosceremmo qualcosa di più di ciò che il 
FUTURO dell’umanità Cosmica ci ha riservato. 
 
   Questo è uno degli obiettivi del nostro viaggio alla TERRA. Fino a qui i risultati so-
no stati deludenti. Credevamo ingenuamente che gli scienziati ed i teologi della TERRA ci 
avrebbero apportato qualcosa di nuovo, invece vi abbiamo trovati intenti a sterili guerre 
e polemiche prive di ogni obiettività scientifica, dove TUTTI credono di possedere TUTTA 
LA VERITA’ e si accaniscono a dogmatizzare, senza alcun rispetto per coloro che non la 
pensano allo stesso modo. 
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